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alterata la legge ; ‘quasi mon vi fosse per altro’
concesso che a baloeco e trastullo, Vavete ogno-
ra tra mani, tentandolo, sollecitandolo con as-
sidue ed impure carezze, domandandogli im-
mondi e strani diletti, I’ impinguate, il pascete,
empite, B’ v’era dato come le mani, come i pié,
come gli ocehi, a titolo puramente gratuito, per
niente: voi ne avete eretto un canone, un vita-
lizio, un livello; ci fate, come a’figlinoli, ln
pietanza e la spesa, avete immaginato (o Ni-
cot!) il Tasacco! :

Misera, infelice invenzione! L’ womo nato
libero, signere dell’ universo, per essa & fatto
schiavo, mancipio del moccichino; uno strae-
¢io lo domina;-s’annoda a un palmo di seta,
quando no di cotone, la sua esistenza !

0 voi tatti che prendete tabacco, ben
potrete, se non vi fanno i brezzoloni paura, se
non vi spaventano i raffreddori di petto, fran-
carvi dalla servitt della berretta, rinunziare
alle umanitarie delizie del palelot protettore: a
camminare non vi sard strettamente necessa-
rio il ministero pur delle searpe; ma ribella-
tevi, se sapete, al fazzoletto. In quante occasio-
ni, senz’ esse, ebbe 1’ nomo a pentirsi del naso!
Eeco, v’abbattete per via in un amico, in un



